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Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE, L’INNOVAZIONE E LE PMI 
 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTI i vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del personale dirigente, comparto 

Ministeri, Area I ed in particolare il CCNL 9 marzo 2020 relativo all’Area Funzioni Centrali 

– settore dirigenza; 

VISTA la legge 9 gennaio 2019, n. 3, recante “Misure per il contrasto dei reati contro la 

pubblica amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di 

trasparenza dei partiti e movimenti politici”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m. ed i., nonché il decreto legislativo 

10 agosto 2018, n. 101, “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTA la legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 

gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della Legge 6 

novembre 2012, n. 190”; 

VISTO l’atto ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 “Delibera di approvazione in via definitiva del 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 

maggio 2016 n. 97, ed in particolare l’art. 14, recante “Obblighi di pubblicazione 

concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 

titolari di incarichi dirigenziali”; 
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VISTO il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, come 

modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81, nonché 

l’attuale Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dello sviluppo economico, 

adottato con decreto ministeriale 26 aprile 2022; 

VISTA la direttiva del Ministro dello sviluppo economico, in data 28 gennaio 2020, pubblicata 

sul sito istituzionale dell’Amministrazione, con la quale sono stati individuati i soggetti 

attraverso i quali il Ministero esercita le funzioni di Titolare del trattamento ai sensi del 

Regolamento UE 2016/679; 

VISTO il decreto legge 1° marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 29 aprile 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2021, n. 149 recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico”, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 260 del 30 ottobre 2021 e in vigore dal 14 novembre 2021; 

VISTA la direttiva del Ministro dello sviluppo economico del 25 ottobre 2021, pubblicata sul 

sito istituzionale dell’Amministrazione, recante “Criteri e modalità per il conferimento degli 

incarichi dirigenziali” in vigore dal 2 dicembre 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 febbraio 2022, registrato dalla 

Corte dei Conti il 1° marzo 2022 al n. 165, con il quale è stato conferito al dott. Maurizio 

Montemagno, con decorrenza dalla data di registrazione del provvedimento, l’incarico di 

Direttore Generale della Direzione generale per la politica industriale, l’innovazione e le 

piccole e medie imprese del Ministero dello sviluppo economico; 

VISTO il decreto ministeriale 19 novembre 2021, registrato dalla Corte dei Conti in data 29 

dicembre 2021 al n. 1097 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 febbraio 2022, con 

il quale si è proceduto all’adozione dell’atto organizzativo di individuazione degli Uffici 

dirigenziali di livello non generale del Ministero dello sviluppo economico in attuazione 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2021, n. 149; 

VISTO il decreto ministeriale del 25 gennaio 2022 di graduazione degli Uffici dirigenziali di 

livello non generale del Ministero dello sviluppo economico individuati dal decreto 

ministeriale 19 novembre 2021 sopra citato, che ha superato con esito positivo il controllo 

dell’Ufficio Centrale di Bilancio ed è stato registrato ai sensi dell’art. 5 comma 2, decreto 

legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, al n. 59 in data 1° febbraio 2022; 

VISTO che, ai sensi del citato decreto ministeriale 25 gennaio 2022, è stata attribuita alla 

Divisione VI - “Politiche filiere industria primaria” della Direzione generale per la politica 
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industriale, l’innovazione e le piccole e medie imprese la seconda fascia economica ai 

fini della corresponsione della retribuzione di posizione; 

VISTO il decreto legge 11 novembre 2022, n. 173 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 11 

novembre 2022 e convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2023, ai sensi del quale il Ministero 

dello sviluppo economico ha assunto la denominazione di Ministero delle imprese e del 

made in Italy; 

VISTO il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Pubblica Amministrazione 

(PIAO) 2023-2025, approvato con decreto ministeriale 31 gennaio 2023, ammesso alla 

registrazione della Corte dei Conti in data 2 marzo 2023 al n. 251; 

VISTA la direttiva del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

del Ministero in materia di rotazione degli incarichi dirigenziali a fini di mitigazione del 

rischio corruttivo, di cui all’Allegato n. 6 del predetto Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione della Pubblica Amministrazione (PIAO) 2023-2025; 

VISTO che, come previsto dall’art. 4, comma 3, della citata direttiva del 25 ottobre 2021, la 

Direzione generale per le risorse, l’organizzazione, i sistemi informativi e il bilancio con 

nota, prot. n. 24784 del 21 settembre 2023, ha dato pubblicità alla vacanza della 

posizione dirigenziale relativa alla Divisione VI - “Politiche filiere industria primaria” della 

Direzione generale per la politica industriale, l’innovazione e le piccole e medie imprese, 

attivando la relativa procedura di interpello per la copertura anche ad interim del predetto 

ufficio; 

VISTO che, a seguito della sopra citata pubblicità, è pervenuta e ammessa a valutazione una 

sola candidatura da un dirigente di ruolo ex art. 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165 di questo Dicastero per un conferimento ad interim; 

VALUTATI la specifica candidatura e il relativo curriculum vitae del dott. Adriano IPPOLITI, 

dirigente di livello non generale di ruolo di questo Ministero e titolare della Divisione VII - 

“Politiche europee e aiuti di Stato” di questa Direzione generale per la politica industriale 

l’innovazione e le piccole e medie imprese; 

CONSIDERATO che è stata espletata la procedura prevista dall’articolo 7 della stessa direttiva 

del Ministro del 25 ottobre 2021 per il conferimento anche ad interim della posizione 

dirigenziale vacante sopra richiamata; 

RAVVISATA l’esigenza di garantire prontamente la continuità del lavoro della Divisione VI - 

“Politiche filiere industria primaria” in considerazione delle particolari esigenze e dei 

molteplici impegni che gravano nell’immediato sulla stessa; 
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CONSIDERATO che, in attuazione di quanto disposto dall’art. 13 del sopra citato decreto legge 

11 novembre 2022, n. 173, sta per essere ultimato l’iter di emanazione del provvedimento 

che darà avvio alla procedura di riorganizzazione del Ministero delle imprese e del made 

in Italy, che inciderà significativamente sull’articolazione e sulle competenze degli Uffici 

di livello generale e non generale; 

RITENUTO per le motivazioni esposte di dover conferire l’incarico di direzione ad interim della 

Divisione VI - “Politiche filiere industria primaria” al dott. Adriano IPPOLITI al fine di 

garantire la continuità amministrativa e la piena operatività dell’Ufficio, come descritto 

nella Relazione sintetica di valutazione allegata al presente decreto; 

VISTA la dichiarazione resa dall’interessato circa l’assenza di situazioni di inconferibilità e 

incompatibilità ai sensi del citato decreto legislativo n. 39/2013;  

RICHIAMATO il dovere al rispetto della normativa di cui all’art. 53, comma 16 ter, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n.165 in materia di c.d. pantouflage; 

RITENUTO di dover prevedere un conferimento dell’incarico ad interim coerente sia con 

l’esigenza di garantire la continuità del lavoro della predetta Divisione VI, sia con 

l’indizione e positiva conclusione di future procedure di interpello che saranno avviate per 

la copertura della relativa posizione di funzione dirigenziale, come individuata e definita 

dal decreto ministeriale che verrà emanato nell’ambito del processo di riorganizzazione 

del Ministero;  

 

       D E C R E T A 

 

Art. 1 

(Oggetto dell’incarico) 

È conferita al dott. Adriano IPPOLITI, dirigente di livello non generale di ruolo, ai sensi 

dell’art. 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di questo Dicastero e titolare della 

Divisione VII – “Politiche europee e aiuti di Stato” di questa Direzione generale per la politica 

industriale, l’innovazione e le piccole e medie imprese, la direzione ad interim della Divisione 

VI - “Politiche filiere industria primaria” con decorrenza dal 9 ottobre 2023 e fino al 30 aprile 

2024, salvo anticipata cessazione dell’incarico per effetto degli atti che saranno adottati 

nell’ambito del processo di riorganizzazione del Ministero e della positiva conclusione delle 

conseguenti procedure di interpello. 
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Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Organi di controllo per il visto e la 

registrazione. 

 

  IL DIRETTORE GENERALE 

   Dott. Maurizio Montemagno 
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